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Alla metà del secolo scorso, prima ancora della ricostruzione economica e sociale del Paese dopo il secondo conflitto mondiale, l’articolo 47 della Costituzione italiana fissava in modo chiaro gli obiettivi a tutela dei futuri risparmi e la necessità di una disciplina efficace della loro gestione.

“La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme (…) Favorisce l’accesso del risparmio popolare alla proprietà dell’abitazione (…) e al diretto e indiretto investimento azionario nei grandi complessi produttivi del Paese”. Queste le parole dell’articolo 47 della Costituzione, proposte da Tommaso Zerbi, economista lombardo e professore nelle Università milanesi Bocconi e Cattolica, che individuano nell’istituto dell’investment trust, già noto nel mondo anglosassone, un’occasione di tutela e valorizzazione dei risparmi anche per i cittadini italiani.

Il riconoscimento dell’interesse nazionale per lo sviluppo di un’industria italiana dei fondi di investimento capace di affiancare i risparmiatori e supportare la crescita del Paese arrivò a concretizzarsi negli anni 1983 e 1984, rispettivamente con la legge 77 - proponente il Ministro del Tesoro Beniamino Andreatta - che istituisce e disciplina i fondi comuni di investimento mobiliare e con la nascita dell’Associazione del risparmio gestito.

Assogestioni opera da oltre 35 anni in rappresentanza dell’industria per valorizzare il servizio che le società di gestione del risparmio rendono ai risparmiatori e il sostegno al mercato dei capitali e all’economia reale nel suo complesso. La partecipazione all’innovazione regolamentare e operativa del settore finanziario, il dialogo costruttivo con le società quotate - assunto in modo sempre più compiuto a partire dal 1996, anche su impulso del Presidente del Consiglio Mario Draghi, allora Direttore generale del MEF e impegnato nel primo processo di privatizzazione delle società pubbliche - l’attenzione alla tutela e alla trasparenza nei confronti dei risparmiatori e all’investimento nei distretti produttivi del Paese contraddistinguono l’azione dell’Associazione. Un motore di sviluppo non solo per il settore finanziario ed economico ma per l’intera Repubblica.


Fabio Galli
Direttore generale di Assogestioni
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